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COME SI COSTRUISCE UN QUESTIONARIO

Il questionario è una delle tecniche di rilevazione dei dati più utilizzate nelle scienze umane. Esso rileva dati caricabili in una matrice casi per variabili detta matrice dati e trattabili con le tecniche di elaborazione offerte dalla statistica e dall’analisi dei dati in genere. 

Il vantaggio del questionario è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni su un grande numero di soggetti su un dato tema. La costruzione dl questionario procede secondo alcune fasi: 

1. la precisazione dello scopo e del tema su cui è centrato il questionario, l’esplicitazione dei fattori, concetti e costrutti che intende rilevare e dei loro indicatori. Questa fase viene di fatto assolta già all’atto della costruzione del quadro teorico e dell’esplicitazione di ipotesi, fattori e definizioni operative.

2. la definizione delle variabili di sfondo, cioè i dati personali principali dell’intervistato e vengono anche dette variabili ascritte dato che sono variabili che l’intervistato non determina con sue scelte, ma si trova per ascrizione.

3. uno studio teorico e/o uno studio esplorativo sulla popolazione di soggetti a cui il questionario è destinato. In questa fase può essere opportuno estrarre dalla popolazione un piccolo campione e condurre una ricerca esplorativa, mediante interviste con basso grado di strutturazione.

4. la formulazione delle domande. Sulla base degli indicatori è necessario definire uno o più quesiti per ciascuno di essi. Le domande possono essere chiuse o aperte.

5. la definizione dell’ordine delle domande e la strutturazione del questionario in sezioni. Dividendoli in sezioni ciascuna domanda può essere numerata.

6. la predisposizione delle modalità di presentazione del questionario, la scelta della forma di somministrazione, la preparazione della lettera di presentazione e del modulo prestampato per la dichiarazione di assenso dell’intervistato al trattamento dei suoi dati,per i questionari non anonimi. 

7. la somministrazione pilota o pretest del questionario allo scopo di calibrare il linguaggio con cui le domande sono formulate e verificarne la comprensibilità. È consigliabile in questa fase effettuare controlli di validità e di affidabilità dello strumento. L’ affidabilità può essere controllata somministrando una seconda una seconda volta il questionario allo stesso campione di pretest e verificando se le risposte date sono identiche. La validità stabilita sulla base del grado di accordo che manifestano i risultati con quelli ottenuti somministrando allo stesso gruppo un altro questionario con gli stessi obiettivi del questionario da noi costruito.

Le domande aperte non prevedono alternative di risposta. L’informazione rilevata è particolarmente ricca e utile se l’obiettivo del ricercatore è quello di giungere alla comprensione di un fenomeno. Lo svantaggio è quello di avere risposte a bassa strutturazione. Il dato generato corrisponde ad una variabile testuale. Le domande chiuse consentono invece ai rispondenti di scegliere tra alternative prefissate di risposta.

L’informazione ottenuta è meno ricca e variegata rispetto a quella rilevata con le domande aperte, ma maggiormente strutturata. Alcuni esempi di domande a  risposta chiusa:

· domande di scelta

· domande filtro e domande condizionate

· domande di ordinamento e di confronto

· domande di grado di accordo e domande di posizionamento

· domande di appercezione tematica

Particolarmente attenzione va posta alla formulazione delle domande e delle risposte predefinite. Le domande possono avere 3 tipi di formulazione:

· domande dirette: quando chiedono al rispondente in modo diretto di esplicitare un suo dato personale, comportamento, opinione o atteggiamento.

· Domande indirette: quando intendono rilevare un’opinione o atteggiamento per mezzo di un comportamento, o un atteggiamento per mezzo di un’opinione.

· Domande proiettive: quando intendono rilevare un’opinione o un atteggiamento proiettandolo su un’altra persona.

Nella formulazione delle domande rientra anche la comprensibilità della domanda. Una domanda ambigua o mal formulata è la fonte più frequente di non validità della rilevazione.

